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sette 
giorni 
in 
Campania 

La forza 
dell'intesa 

Era prevedibile che le 
dimissioni del socialista 
Umberto Palmieri da as
sessore regionale alla sa
nità e quindi da vice pre
sidente della giunta venis
sero strumentalizzate da 
chi ha interesse a creare 
difficoltà all 'attuale ammi
nistrazione per dimostra
re quanto sia innaturale e 
quindi impercorribile la 
strada dell'intesa per cui 
si battono le forze politi
che democratiche più av
vedute dei mutamenti che 
Etanno avvenendo nella 
nastra società. 

Non sono bastate le di 
chiarazioni con cui Umber
to Palmieri ha accompa 
gnato le dimissioni per 
far capire che non c'era 
alcun retroscena. Dichia
razioni che sono state ri
badite in una lettera al 
presidente della giunta: 
«esse (le dimissioni 
n.d.r.) non vogliono signi
ficare dissenso politico 
nei confronti della giunta 
né della maggioranza che 
la sostiene in forza dello 

accordo politico program
matico istituzionale scatu
rito nell'agosto scorso e 
confermato durante la ve
rifica nonché all 'at to del
l'approvazione del bilan
cio di previsione. 

Atto d'ossequio 
al congresso 

« Le mie dimissioni stan
no a testimoniare un a t to 
di ossequio nei riguardi 
degli orientamenti e delle 
decisioni politiche e orga
nizzative scaturite dal 40. 
congresso del PSI in te
ma di incompatibilità. La 
decisione per tanto non 
comporta ritiro della de
legazione socialista dalla 
maggioranza e dalia giun-

La realtà è che ci sono 
forze che puntano deci
samente al fallimento del
la linea dell'intesa e non 
è parso loro vero di poter 
cogliere al volo questa oc
casione per tornare alla 
carica. Ne è eloquente 
testimonianza la posizio
ne che viene luori sul 
quotidiano del presidente 
del Msi-Dn e che dà per 
scontata una crisi alla 
regione, anzi la ritiene 
già in at to, e ne attri
buisce la responsabilità 
ai socialisti. Riteniamo 
quindi quanto mai oppor 
tuna la dichiarazione re
sa ieri dal capogruppo 
del PSI alla regione, Gio
vanni Acocella. in cui si 
legge: « In relazione alle 
dimissioni del compagno 
Palmieri dalla vice presi
denza della giunta regio
nale della Campania e 
anche con riferimento al
le interpretazioni arbitra
rie e deformate rese da 
alcuni organi di s tampa, 
ritengo opportune alcune 
precisazioni: le dimissio
ni del compagno Palmie
ri. di cui il part i to ha 
riconosciuto e riconosce 
il valido impegno a livello 
di giunta, vanno interpre

ta te alla lettera e con le 
sole motivazioni che ne 
costituiscono la base. 

Non motivo di critica 
all ' operato complessivo 
della giunta e alla politi
ca di larga intesa che la 
sorregge, ma scelta di un 
tipo di impegno diverso 
all ' interno di un part i to 
che. naturalmente , ha al
tre istanze di lavoro allo ' 
infuori della rappresen
tanza in giunta ». A sup
porto della inesistenza di 
motivazioni riguardanti il 
quadro politico, Acocella 
annuncia che domani 
mat t ina si riunirà il grup
po socialista per procede
re alla formulazione di 
proposte relative alla so
stituzione di Palmieri in 
giunta. 

Messi a tacere i 
gruppi più retrivi 

Dovrebbero casi essere 
messe a tacere tu t te quel
le voci interessanti che 
vorrebbero bloccare l'ope
ratività dell'esecutivo re
gionale per impedire l'at
tuazione dell'accordo pro
grammatico tra tutte le 
forze dell'arco costituzio 
naie raggiunto nell'agosto 
scorso e che già. sia pure 
t ra comprensibili difficol
tà. sta dando i suoi primi 
positivi frutti. 

Soprat tut to all ' interno 
della DC i gruppi più re
trivi temono fortemente 
che la s t rada dell'intesa 
possa rafforzarsi e costi
tuire il metro di compor
tamento anche per altre 
situazioni, come al comu
ne e alla provincia di Na
poli. I loro tentativi sono 
però destinati al falli
mento sia perché non c'è 
nulla che li sorregga ma 
soprat tut to perché vanno 
in direzione o—osta a 
quanto è emerso col voto 
del 15 giugno. 

Proposta al convegno regionale dei sindacati 

Una giornata di lotta 
per le zone interne 

Le indicazioni scaturite dal dibattito nell'assise svoltasi a 
Benevento - La relazione di Altini e le conclusioni di Morra 

Incredibile e scandalosa vicenda 

Sergio Gallo 

BENEVENTO. 13 
Il convegno dei quadri sin

dacali regionali unitari , tenu
to ieri a Benevento sul tema: 
« Lo sviluppo delle zone inter 
ne al centro dell'azione del 
sindacato per gli obiettivi del
la vertenza Campania » si è 
concluso con la proposta di 
una grande giornata di lotta 
del movimento sindacale a li 
vello regionale per lo sviluppo 
delle zone interne da tenersi 
entro il mese di marzo. 

A prescindere dalla proposta 
conclusiva che testimonia del 
la r innovata volontà di lotta 
del movimento sindacale del
la Campania, la giornata è 
stata contraddist inta da un 
impegnativo e s e n a t o dibat
tito che ha portato fattivi con
tributi agli scopi che il con
vegno si proponeva di aggre
dire con maggior incisività ed 
estensione delle lotte i temi 
della vertenza Campania. 

Vi era l'esigenza di veri
ficare. sulla base delle lotte 
che vi sono state dal conve 
gno di Avellino del 1973 (con
vegno nel quale fu lanciata 
la proposta della verten
za Campagna) ad oggi, i passi 
avanti fatti dal movimento 
per riproporre il superamento 
di ant iche divisioni t ra le zo
ne interne e la fascia costie
ra per far avanzare ulterior
mente il progetto di sviluppo 
complessivo, armonico, della 
regione. I t re anni che sepa
rano il convegno di Avellino 

da quello di ieri non sono i 
trascorsi invano anche se non | 
sono mancati ritardi e incer
tezze come hanno sottolineato 
la maggior parte degli in

tervenuti. 
Come far uscire la Campa

nia della crisi è stato il te
ma ricorrente del dibatti to al 
quale aveva proposto una 
prima risposta la relazione di 
Francesco Altini della segre 
tena unitaria. Il nodo prin
cipale da sciogliere — £,u que
sto sono tutti d'accordo — è 
l'agricoltura. In tal senso il 

primo risultato importante del 
convegno è s tato di delineate 
le linee dì un piano di rina
scita per la regione. Da un 
lato, occorre dare risposte 
immediate alla lame di la
voro dei disoccupati, e orsa 
nizzare la domanda di lavoro 
organica alle scelte e dal
l'altro di incalzare la regio
ne, il governo centrale, le 
aziende pubbliche e private 
sugli impegni per lo sviluppo 
regionale. 

Le proposte di un uso prò 
duttivo della montagna e del
la collina, di una nuova ar-
ticolazione del rapporto agri 
coltura industria (da quella ! 
Meccanica a quella eonservie | 
ra>. del riequilibrio tra città | 
e campagna tra sviluppo ed , 
insediamenti industriali nelle t 
zone interne si inquadrano or- j 
ganicamente sulle scelte del i 
sindacato. Nelle conclusioni il J 
segretario regionale Morra. ; 

ha sostenuto appunto che il 
movimento deve avere la ca
pacita di imporre gli insedia
menti nelle zone interne. Ma 
affinché passi questa linea è 
necessario dare vita ad una 
nuova unità di forze che su
peri le divisioni città-campa
gna. industr ia-agricol tura. 
Non vi è un destino per cui 
le zone interne devono essere 
solo agricole. Bisogna, però, 
che nelle stesse zone interne 
il movimento cresca e pesi 
nella lotta per Io sviluppo. 
Non a caso vi è stata la pie 
senza al convegno della FLM 
di Napoli e dei rappresentanti 
dei consigli di fabbrica della 
Mecfond. Alfa Sud e della 
Italsider: una testimonianza 
della unità già largamente 
raggiunta sugli obiettivi per 
lo sviluppo delle zone interne. 

Sviluppare questo raccordo 
è stato sottolineato — signifi 
ca appoggiare la lotta per ì 
contratti che non riguarda so
lo ì lavoratori delle fabbriche. 
Nel momento in cui si pone 
il controllo sindacale degli in
vestimenti l 'interesse coinvol
ge i più larghi strati della po
polazione. Importante, quindi. 
l'impegno per creare un più 
vasto movimento di massa. 
Un momento di verifica nel
le prossime set t imane saj.fi. 
dunque, la grande giornata di 
lotta per lo sviluppo delle zo
ne interne. 

Essa sarà preceduta da una 
vasta azione di mobilitazione 

Ischia: costruttore 
(e prefetto?) vogliono 

espropriare una pineta 
Approfittando della procedura d'esproprio « per pubblica utilità » il costruttore Os
sari tenta di sottrarre una fetta di pineta ai proprietari (che da sempre la tengono 
aperta, per il pubblico godimento) per impiantarvi dipendenze di un suo albergo 

Una veduta della pineta — un ettaro vincolato ad assoluta inedificabilità — di Ischia per 
la quale la prefettura ha iniziato la procedura di esproprio su richiesta di uno speculatore 
edilizio che la vuole al servizio del suo albergo (illegalmente costruito) 

Una pineta — l'ultima non 
ancora distrutta ad Ischia — 
un costruttore albergatore e 
un preietto: questi i tre ele
menti dell'incredibile storia, 
che si s ta svolgendo finora 
segretamente, e che vede il 
costruttore albergatore briga
re. perchè, con l'aiuto del pre
fetto (il cui uific.o ila già 
negli anni precedenti ta t to si
mili «favori»» la pineta s.a 
comuletamente distrutta. 

Ma c'è un quarto elemento 
che guasta l'operazione: 1 pro
prietari della pineta — che 
da sempre la tengono aperta 
non recintata, per il godimen 
to pubblico — non vogliono 
assolutamente venderla. Si 
t ra t ta di un intero ettaro di 
pini secolari, di proprietà del 
le famiglie Mazzetta e Bloise 
Infante: gente a cui bisogne 
rebbe fare un monumento ma 
a!la quale invece è s tata ri 
servato. una bella procedura 
di esproprio « per pubblica 
utilità ». Il costruttore Ossa-
ni proprietario dell'al
bergo Punta Molino (edificato 
ad Ischia, in zona dove era 
ed è proibita qualsiasi costru
zione, ampliato mediante 
«espropri per pubblica uti'.-
tà » ai danni i zone circo
stant i inedificabili) ha chie 
sto alla prefettura un ..'.'. vo 
«esproprio per pubblica utili
tà » della pineta, onde larvi 
passare una st rada rotab le 
e impunta rv i «dipendenze» 
dell'albergo. 

Se al posto del funzionar:;) 
prefettizio che si occupa del 
la richiesta ci io=se sta'.» una 
pcsc-na « n o n amica >\ o co 
munque consapevole che lo 
scempio di Ischia deve f::iire 
e che un simile sbandalo non 
verrebbe tollerato. que~l: 
avrebbe nsposto al costrutto 

re Ossa ni che era meglio riti
rare la ìichiesta, visto tir. 
l'altro che l'albergo gode di 
mie ampi accessi carrozzabi
li da al t re t tante strade (via 
Colombo e Piazza Champault i 
Invece la prelettura ha inizia 
to regolarmente la pratica. 
chiedendo : relativi pareri al 
comune di Ischia, alla came
ra di commercio. al genio ci
vile. alla^Rbprintendenza ai 
monumenti . 

Tutt i ufiici cui e giunta una 
diffida di « Italia Nostra » e 
d: altre associazioni per la di 

fe.sa della natura, ed ai quali 
te alla prelettura> noi ncor 
di uno che fra l'altro, esiste 
sulla pineta un dirit to di pre 
lazione dello stato, e che es 
sa e anche tutelata da un 
«rescr i t to» del 1912 t:»par 
ticolare valore paesaggistico, 
divieto di qualsiasi cchtruzJo-
ne) registrato presso la ccvi 
servatomi delle ipoteche. Quo 
sto nel caso ciie qualcuno 
pensasse di favorire iinconi 
una vc't.i il cosiddetto « ir. 
teresse pubblico » di un pri 
vaio -speculatele. 

Caserta : 
lunedì 

riunione del 
CF e della CFC 

S. Vitaliano: 
rinviato a 

giudizio 
sindaco PSDI 

CASERTA, 13 
La segreteria provinciale 

rende noto che è convocato 
per il giorno lunedi 15 marzo 
alle ore 18 nei locali della 
Federazione m a Maielli - Ca
serta» la riunione congiunta 
del comitato tederale e della 
commissione federale di con
trollo con i! seguente ordine 
del giorno: « proposta di no 
mina del nuovo segretario di 
federazione nel quadro dello 
sviluppo del part i to a Caser
ta e della esigenza di raflor-
zamento della segreteria re 
gionale ». 

Relatore sarà il compagno 
Giuseppe Capobianco. Inoltre. 
alla riunione parteciperanno 
i compagno Abdon Alinov;. 
membro della direzione de! 
PCI e segretario regionale. 
ed Antonio Ba.-v-.ohno. meni 
bro della segreteria regio
nale. 

Filippo Masi, sindaco social 
democratico di San Vitaliano. 
è s ta to rinviato a giudizio 
sotto l'accusa di concussione e 
interesse privato :n atti di 
utlicio per la costruzione del 
la rete idrica del comune. Con 
lui. e per gli .stessi reati, e 
stato rinviato a mudizio .i 
geometra Angelo Spi/.uoco. 

Nonostante il rinvio a gin 
dizio e nonostante la gravità 
dei reati di cui Masi viene 
accusato, il prefetto di Na 
poli non è ancora intcrvemi 
to a sospendere dalla .sua ca
rica il sindaco .soeialdem " 
'•r.ifco 

CONCEDONSI 
rapidamente finanzia
menti ipotecari a tassi 
bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 

SVAI 
TRANSIT (Diesel-Benzinai 

• Via Vanterò, 17-20 - Tel. 611122 pbx 
• Via Piedigrotta, 31-3+ - Taf. 669861 
• Largo S. Maria del Pianto, 3 9 (Capodichino) - Tel. 2 9 3 3 6 4 
• Motorama: Viale Kennedy, 2 8 9 - Tel. 610295 
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-SSrtia.-

porte 
corazzata 
ANTISCASSO 
protette con materiale 
taglia fuoco-resìstenti 
agli utensili da taglio 
e foratura a sistemi 
brevettati 
Blindatura 
Porte per abitazioni, 
negozi, uffici e banche 
che non modificano 
l'originario aspetto 
esterno. 

Le nostre porte 
hanno un solo difetto 
sono INIMITABILI 

BREVETTO N. 999651 

I N F I S S I 
serramenti 
con doppio 

vetro e veneziane 
incorporate 

da 35 e 50 mm. 

VETRI DI 
SICUREZZA 

femfl 

Serramenti alluminio 
divisione: impianti sicurezza 

Uffici: Viale del Poggio, 4-6 
Tel. 7435875 - 7435142 

= brtJ. 5 0 2 4 7 A 7 5 

Stabilimento: Viale degli Astronauti, 45 
(Colli Aminei) NAPOLI 

http://saj.fi
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